
Considerati la grave crisi del settore dell'Istruzione, i  100.000 

tagli della riforma Gelmini, la proposta di regionalizzare le 

graduatorie a esaurimento, il rinvio delle elezioni RSU, la 

mortificazione del merito nel contratto sulla mobilità e della 

professione docente, l'arrogante atteggiamento del MIUR nei 

confronti dei verdetti dei tribunali, la scure sui posti di sostegno e 

la continua vessazione del precariato in disprezzo di alcuni 

principi sanciti dalla Costituzione, i sindacati  

ANIEF,  

COBAS,  

CUB Scuola,  

FLC-CGIL,  

UNICOBAS,  

USI-AIT, 

invitano il personale della scuola allo sciopero del 

12 marzo 2010 
 Vedi nota MIUR USI-AIT SCUOLA 

 Vedi nota MIUR CUB-SCUOLA 

 Vedi nota MIUR UNICOBAS/SCUOLA 

 Vedi nota MIUR FLC/CGIL 

 Vedi nota MIUR COBAS - SCUOLA 

http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2010/prot1744_10.shtml
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2010/prot1739_10.shtml
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2010/prot1736_10.shtml
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2010/prot1732_10.shtml
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2010/prot1728_10.shtml
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La CGIL ha proclamato per il 12 marzo uno sciopero generale che metterà al centro della 
mobilitazione le proposte per affrontare i problemi più immediati e pressanti per uscire dalla crisi 
e per l'equità sociale: un fisco giusto, attenzione al lavoro, diritti di cittadinanza.  

La scuola statale e non statale e l'AFAM aderiscono per l'intera giornata, l'università, la ricerca e  
tutti i comparti privati con quattro ore (come deciso dalla CGIL) a fine turno. Articolazioni diverse, 
possono essere state decise localmente. Sono previste manifestazioni territoriali. Le iniziative dei 
giovani della CGIL.  

Le ragioni dello sciopero ci coinvolgono direttamente, sono tante e tutte ugualmente importanti. 
Prima fra tutte una riforma del fisco che restituisca a lavoratori dipendenti e pensionati una quota 
del reddito che viene costantemente eroso, in modo crescente e iniquo, dalla progressività delle 
imposte: la FLC si batte per stipulare contratti di lavoro adeguati alla difesa e crescita del potere 
d'acquisto delle retribuzioni, ma questo impegno rischia di essere poi vanificato da un prelievo 
fiscale sempre crescente.  

Accanto a una forte politica contrattuale è perciò necessario ristabilire una tassazione equa e 
sostenibile.  

Un secondo buon motivo ci interessa direttamente, perché riguarda l'intero sistema formativo e di 
ricerca italiano. I settori della conoscenza tutti sono al centro di un attacco violento da parte del 
Governo, che taglia l'occupazione, riduce l'offerta formativa e di ricerca, mortifica e marginalizza il 
ruolo e la funzione delle istituzioni, e, attraverso i tagli al finanziamento, le mette in condizioni di 
non poter gestire persino l'ordinaria amministrazione.  

Non è solo in gioco la condizione professionale e retributiva di tutti coloro che operano nei nostri 
settori, ma la stessa sopravvivenza di un sistema pubblico della conoscenza.  

Dalla scuola, all'università, all'AFAM, alla ricerca, alla formazione professionale, il nostro Paese 
rischia di non avere più un settore pubblico dell'istruzione al servizio di tutti i cittadini.  

Abbiamo una sfida di fronte, quella di coniugare la difesa delle condizioni di lavoro e della dignità 
delle lavoratrici e dei lavoratori, con una azione generale che riproponga la necessità strategica 
per il Paese di tornare a investire sulla conoscenza.  

È per queste ragioni che la FLC chiede a tutti i lavoratori dei settori della conoscenza di aderire allo 
sciopero generale del 12 marzo.  

Roma, 2 marzo 2010  

 

 

  

http://www.cgil.it/DettaglioDocumento.aspx?ID=13140
http://www.cgil.it/dettagliodocumento.aspx?ID=13192
http://www.cgil.it/dettagliodocumento.aspx?ID=13192


Comunicato-stampa COBAS SCUOLA 

 04/02/2010 

IL GOVERNO APPROVA LA RIFORMA DELLE SUPERIORI 

LA SCUOLA SCIOPERA IL 12 MARZO 

  

Questa mattina il Consiglio dei Ministri ha dato il via libera ai Regolamenti della sciagurata 

“riforma” delle superiori. Tale “riforma” non ha alle spalle alcun progetto didattico, come non ne 

avevano alle elementari la “maestra unica” o la devitalizzazione del Tempo Pieno. Si cancellano o 

si immiseriscono materie importanti di studio, si tagliano ore di insegnamento cruciali (in media 4 

ore settimanali in meno), si sopprimono laboratori e esperienze pratiche professionalizzanti, si 

cacciano decine di migliaia di precari, eliminandone il posto di lavoro, soltanto in nome del Dio 

Risparmio, a spese di una istruzione sempre più impoverita, giudicata un investimento 

improduttivo da questo e dagli ultimi governi. Ma la partita non si chiude qui. I Regolamenti 

dovranno superare ancora non solo le obiezioni del Consiglio di Stato ma ottenere l’approvazione 

della Corte dei Conti e del capo dello Stato, fino alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Solo 

allora le scuole potranno presentare l’“offerta formativa” alle famiglie che, essendo a poche 

settimane dalla scadenza per le iscrizioni (26 marzo), dovrebbero iscrivere i figli pressoché “al 

buio”. Soprattutto, in queste poche settimane  docenti, genitori e studenti vedranno il progetto 

distruttivo in tutta la sua brutale concretezza, città per città, paese per paese, con le scuole che 

spariscono, gli accorpamenti folli, gli indirizzi di studio soppressi. Ci sono dunque le condizioni 

perché si sviluppi, qui ed ora, una forte opposizione alla “riforma” da parte di docenti ed ATA, 

precari e “stabili”, studenti, genitori. Dobbiamo intensificare subito la lotta, agevolando la 

mobilitazione di tutto il popolo della scuola pubblica. Tale lotta culminerà il 12 marzo nello 

sciopero generale della scuola per l’intera giornata, convocato dai Cobas, e in una grande 

manifestazione nazionale (P.della Repubblica ore 10, corteo fino al Ministero di V.Trastevere), 

per il ritiro della “riforma” delle superiori; contro i tagli, il decreto Brunetta, il disegno di legge 

Aprea e la gerarchizzazione nella scuola; contro il decreto “ammazza precari”, per l’assunzione 

dei precari su tutti i posti vacanti; perché l’obbligo scolastico venga innalzato e non abbassato a 

15 anni, per significativi investimenti, per la democrazia sindacale nelle scuole e la restituzione a 

tutti del diritto di assemblea. In testa al corteo del 12 marzo ci saranno i precari/e, che in questi 

mesi si sono battuti coraggiosamente in difesa della scuola pubblica, della qualità 

dell’insegnamento e del loro posto di lavoro. 

  

Piero Bernocchi   

portavoce nazionale COBAS  

ALTRE NOTIZIE  E MATERIALI AL SITO NAZIONALE COBAS SCUOLA : www.cobas-scuola.it 

http://www.cobas-scuola.it/


 

UNIONE SINDACALE ITALIANA ς USI AIT SCUOLA 

Sindacato Nazionale Autorganizzato dei Lavoratori della Scuola 
Segreteria Nazionale 
ROMA - LARGO VERATTI 25 00146 – FAX 06/77201444 usiait1@virgilio.it  
MILANO - VIA ISONZO 10 20135 – TEL. 02/54107087 – FAX 02/54107095 milano@usiait.it  
UDINE - VIA VAL D’AUPA 2 -33100 usiudine@gmail.com tel/fax 0432 050060 
  

Al M.I.U.R. – Uff. Gabinetto e Relaz sindacali fax 0658492110 - 2716 
Al Presidente della Comm. di Garanzia Ex L. 146/90  Fax 0667796408 - 10 

Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Coord. amm.vo  fax 0667796623 
Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dip. Funz. Pubblica 

(c.a. Dirigente responsabile servizio) fax 0668997205 - 7064 
Al Ministero del Lavoro – fax 0646834023 

E p.c. Agli Uffici scolastici provinciali ……………………………. Loro sedi 
Roma, 9 febbraio 2010 

 Oggetto: proclamazione, dopo il non riuscito tentativo di 
raffreddamento del conflitto del 3 febbraio presso il Ministero 
ŘŜƭ [ŀǾƻǊƻ Řƛ ¦bh {/Lht9wh 59[[ΩLb¢9w! DLhwb!¢! t9w L[ 12 
MARZO per tutto il personale a tempo indeterminato e 
determinato o con contratti atipici, anche di co.co.co, DOCENTE 
o ATA impiegati presso il MIUR, nelle scuole e Istituti o nei 
servizi esternalizzati ai sensi della L. 146/90 e del D.Lgs. 
83/2000. 

 Questa O.S. proclama per il personale indicato in ƻƎƎŜǘǘƻ ƭƻ ǎŎƛƻǇŜǊƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀ ǇŜǊ ƛƭ 
12 marzo. 

Motivi dell’agitazione sindacale e dello sciopero: aumenti salariali pari a euro 250,00 netti per 
tutte le categorie estendibili a titolari di pensione, introduzione del salario minimo intercategoriale 
a 1300 euro netti e di forme di reddito sociale garantito, ripristino di adeguamento automatico 
salariale connesso agli aumenti dei prezzi, anche per i pensionati, contro la riduzione del personale 
della scuola, specie precario e ai minori finanziamenti, che comportano migliaia di licenziamenti di 
docenti e di ATA, contro i tagli previsti dalla Legge 133 e dai regolamenti applicativi sui Licei – 
Tecnici e Professionali, che dequalificano la scuola sia per riduzione ore che corsi e copresenze e 
contro il "Progetto Aprea", contro le politiche di privatizzazione di servizi e funzioni già pubbliche e 
alle esternalizzazioni di servizi, contro i progetti di riforma e di privatizzazioni/esternalizzazioni 
anche nelle università, contro il tetto del 30% per gli immigrati, contro i continui tagli al sostegno, 
per applicazione del sistema legislativo di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, per la 
libera elezione dei R.L.S., per contrasto a forme di precarietà lavorativa e ritiro delle leggi 196/97, 

mailto:usiait1@virgilio.it
mailto:milano@usiait.it
mailto:usiudine@gmail.com


30/03 e 276/03, per ottenere la stabilizzazione dei precari utilizzati nelle scuole e nei servizi 
esternalizzati o in appalto e l’assunzione a tempo indeterminato di tutti i precari su tutti i posti 
vacanti e disponibili in organico di diritto e di fatto, in difesa del diritto di sciopero, per la pari 
dignità e diritti sindacali a favore di tutte le organizzazioni di lavoratori/lavoratrici legalmente 
costituite, per llibere elezioni delle RSU ed elezioni per la rappresentanza a livello provinciale e 
nazionale. 

 Si richiede pertanto l’attivazione nei servizi pubblici essenziali delle procedure per garanzia dei 
contingenti di personale per servizi minimi essenziali e obbligatori, 

con accettazione delle limitazioni previste dai CCNL o contratti aziendali in materia di servizi 
minimi essenziali, con esclusione dall’azione di sciopero delle zone colpite da calamità naturali o 
interessate da consultazioni elettorali. Invito a comunicare i servizi minimi essenziali attivati e i 
contingenti minimi al recapito fax 06/77201444 oppure 02/54107095.  
Distinti saluti 

Per la Segreteria USI AIT SCUOLA  

Prof.ssa Claudia Santi e Prof. Giuseppe Martelli 

  

 


